
Il nome di Montemaggio evoca ancora
ed immediatamente uno dei fatti di
più spietata ferocia fascista e una delle
pagine di più combattiva, giovanile
ribellione registrati nei mesi della
guerriglia armata in Toscana.
Diciassette partigiani fucilati e un
giovane fuggito, miracolosamente
indenne, è il caso di dire sopravvissuto.
Vittorio Meoni oggi è il presidente
toscano dell’Anpi, la principale
associazione che raduna e coordina
le attività degli ex combattenti contro
il regime nazifascista.
Meoni, che significato attribuisce
a questo sessantesimo anniversario
della Liberazione?
Un significato senza dubbio
importante. Quest’anno, sessantesimo
anniversario della Liberazione, le
celebrazioni del 25 aprile assumono
un rilievo particolare con la
partecipazione del presidente Carlo
Azeglio Ciampi alla manifestazione
nazionale di Milano. Una presenza
del Capo dello Stato sta a significare
simbolicamente che per gli italiani la
data del 25 aprile è paragonabile a
quella che per i francesi è il 14 luglio.
Eppure in Italia, il 25 aprile è una
ricorrenza che corre dei rischi, per
effetto degli attacchi incrociati da
parte dei partiti di governo…
Abolire il 25 aprile è un’idea
tipicamente fascista che può soltanto essere
energicamente respinta, e comunque fa il paio
con la proposta di legge riguardante
l’equiparazione dei repubblichini di Salò ai
partigiani. E’ una vergogna che esponenti politici
di Alleanza Nazionale abbiano provocatoriamente

che sono caduti nella lotta di Liberazione
e i valori della Resistenza che sono a
fondamento della Costituzione repubblicana.
A questo proposito, c’è indubbiamente un
legame tra la proposta di legge menzionata
e l’azione in atto nel Parlamento per la
modifica e lo stravolgimento della stessa
Costituzione che è prima di tutto una legge
antifascista. Sappiamo che Ciampi è
fortemente impegnato a contrastare le due
iniziative parlamentari e questo nostro
impegno troverà solenne e pubblica
manifestazione nelle celebrazioni odierne
del 25 aprile.
Quali iniziative ha promosso l’Anpi in
occasione di questo importante
anniversario della Resistenza?
In tutte le province della Toscana, le
celebrazioni del sessantesimo anniversario
della Liberazione sono state caratterizzate
da moltissimi incontri di carattere politico
e culturale, che hanno visto al centro
dell’organizzazione le stesse Province
affiancate da un comitato organizzatore e
da tutti i comuni. Il nostro lavoro non si è
limitato al solo 2005 e anzi ha raccolto i
frutti di un biennio di forte sensibilizzazione
sui temi della Resistenza in Toscana. Un
significato particolare ha assunto, proprio
in coincidenza con il sessantesimo della
Liberazione, la consegna da parte della banca
Monte dei Paschi all’Istituto storico della
Resistenza senese della ‘Casermetta’, sede
dei repubblichini di Siena ai tempi della

guerra che nei prossimi mesi sarà trasformata in
Stanza della Memoria per documentare che cosa
è stato il fascismo in questa provincia.
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dichiarato di volersi recare, proprio il 25 aprile,
sulle tombe dei fascisti morti durante le loro
malefatte al servizio dei tedeschi.
Tutte tematiche molto attuali.
Sulla proposta di legge di equiparazione delle
milizie fasciste ai partigiani è da tempo in corso

nella nostra regione una forte iniziativa per
sensibilizzare prima di tutti il Capo dello Stato,
tanto più per impedire che si concretizzi quello
che dal punto di vista morale e politico, ma anche
giuridico, appare come un atto assolutamente
inaccettabile che offende la memoria di coloro


